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COMPOSIZIONE DELLA CLASSE
	N. STUDENTI
	MASCHI
	FEMMINE

	19
	13
	6


	PROFILO DELLA CLASSE
A. - Analisi situazione iniziale

La classe  è costituita da 19 alunni . Dalle informazioni ottenute dalle prime verifiche di tipo diagnostico ( discussioni su tematiche generali, osservazioni in merito al comportamento con riferimento al rispetto degli impegni di studio, all’attenzione, alla partecipazione, ecc.) emerge un quadro complessivo poco soddisfacente sul piano didattico. Molti ragazzi risultano poco motivati, mostrano un impegno minimo e discontinuo. Sul piano comportamentale si rileva vivacità di carattere e di comportamento , che si spera di poter convogliare verso l’interesse la partecipazione alle lezioni. Si sono dovute attivare già dall’inizio dell’anno scolastico tempi più lunghi per consentire il recupero e non tutti i ragazzi hanno mostrato impegno per ottenere risultati almeno sufficienti.Inoltre essi avvertono facilmente il senso di stanchezza e tendono a distrarsi con facilità, per cui  gradualmente devono essere guidati al rafforzamento di un metodo di studio corretto e congruente, volto a renderli capaci di operare la migliore ottimizzazione del tempo a disposizione. Saranno attivate varie strategie in caso di bisogni specifici rilevati nel processo di apprendimento: recupero delle abilità di base, che proseguirà in itinere secondo le necessità degli alunni attraverso il confronto e la discussione in classe, il controllo sistematico del rispetto degli impegni assunti, esercizi mirati e riepilogativi, sollecitazioni all’intervento nelle procedure didattiche.









	STRATEGIE DI RECUPERO/INCLUSIONE

	Si ritiene opportuno utilizzare strategie di recupero che consentano di raggiungere gli obiettivi minimi,attraverso la reiterazione in itinere degli argomenti presentati,a fine unità, utilizzando anche mappe o schemi che rendano più accessibili e fruibili le unità d’apprendimento. Inoltre ,nel caso si rendesse necessario, nel corso dell’anno si potrebbe ipotizzare l’utilizzo di azioni di tutoraggio da parte degli studenti più motivati, nei confronti di quelli con più carenze. Gli argomenti verranno letti in classe insieme agli alunni e spiegati man mano dall'insegnante Nel momento in cui si individueranno negli allievi lacune e difficoltà incontrate si procederà al recupero delle conoscenze attraverso:
Controllo e correzione del lavoro domestico;
Esercitazioni e ripasso di argomenti chiave;

                                                                 

	Periodi 

	In itinere ,al termine di ogni unità, dopo il primo quadrimestre 

	Tempi 

	26 ore  

	METODOLOGIE 

	X
	Lezione frontale
	
	Cooperative learning

	X
	Lezione interattiva 
	X
	Problem solving 

	X
	Lezione multimediale
	x
	Attività di laboratorio

	
	Lavoro di gruppo
	
	Esercitazioni pratiche

	
	Studio di caso 
	
	Altro ______________________________

	MEZZI, SPAZI, ESPERIENZE 

	X
	Libri di testo
	
	Giardino botanico
	
	Visite guidate

	
	Altri libri 
	
	Palestra
	
	Stage

	X
	Dispense, schemi, mappe
	
	Biblioteca
	
	Spazio progettuale

	X
	Computer e videoproiettore
	
	Laboratorio di______________
	
	Altro ___________________

	X
	Supporti audiovisivi
	
	
	
	

	TIPOLOGIE DI VERIFICA 

	
	Analisi del testo
	x
	Risoluzione di problemi 
	X
	Interrogazioni

	
	Saggio breve 
	X
	Questionario a risposta multipla
	
	Simulazione colloquio

	
	Articolo di giornale
	x
	Prova di laboratorio
	x
	Elaborato multimediale

	
	Tema 
	X
	Questionario a riposta aperta
	
	Altro ___________________

	TEMPI DELLA VERIFICA 


Le verifiche orali si svolgeranno nel corso del quadrimestre,secondo principi di congruità e significatività.Le verifiche scritte in numero di tre per quadrimestre si svolgeranno secondo i seguenti tempi :
1. 8 ottobre
2. terza settimana di novembre
3. seconda settimana di dicembre
4. seconda settimana di febbraio
5. ultima settimana di marzo
6. seconda settimana di maggio


Per i criteri di valutazione, si fa riferimento alla Programmazione di Dipartimento e alle specifiche griglie di misurazione adottate. 

L’attività didattica –educativa sarà finalizzata all’acquisizione delle competenze chiave per l’apprendimento permanente con particolare riguardo alle competenze relative all’imparare ad imparare ed alle competenze scientifiche quali individuare questioni di carattere scientifico,dare una spiegazione scientifica dei fenomeni,usare prove basate su dati scientifici
	Competenze Chiave di cittadinanza
	Declinazione delle competenze

	1.  Imparare a imparare
	Organizzare il proprio apprendimento,individuando,scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione(formale,non formale ed informale),anche in funzione dei tempi disponibili,delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro

	2. Progettare
	Elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro,utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative priorità,valutando i vincoli e le possibilità esistenti,definendo strategie di azione e verificando i risultati raggiunti

	3. Comunicare
	Comprendere messaggi di genere diverso(quotidiano,letterario,tecnico,scientifico)e di complessità diversa,trasmessi utilizzando linguaggi diversi(verbale,matematico scientifico,simbolico ecc.)mediante diversi supporti(cartacei,informatici e multimediali).
Rappresentare eventi,fenomeni,principi,concetti,norme,procedure,atteggiamenti,stati d’animo,emozioni,ecc. utilizzando linguaggi diversi(verbale,matematico,scientifico,simbolico,ecc) e diverse conoscenze disciplinari,mediante diversi supporti(cartacei,informatici e multimediali)

	4. Collaborare
	Interagire in gruppo,comprendendo i diversi punti di vista,valorizzando le proprie  e le altrui capacità,gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri

	5.Acquisire un comportamento autonomo e responsabile
	Sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui,le opportunità comuni,i limiti,le regole,le responsabilità

	6. Risolvere problemi
	Affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi,individuando le fonti e le risorse adeguate,raccogliendo e valutando i dati,proponendo soluzioni,utilizzando,secondo il tipo di problema,contenuti e metodi delle diverse discipline

	7.Individuare collegamenti e relazioni
	Individuare e rappresentare,elaborando argomentazioni coerenti,collegamenti e relazioni tra fenomeni , eventi e concetti diversi,anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari,e lontani nello spazio e nel tempo,cogliendone la natura sistemica,individuando analogie e differenze,coerenze ed incoerenze,cause ed effetti e la loro natura probabilistica

	8.Acquisire e interpretare le informazioni
	Acquisire ed interpretare  criticamente l’informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi,valutandone l’attendibilità e l’utilità,distinguendo fatti e opinioni


L’insegnamento della disciplina sarà volto a facilitare lo studente nell’osservazione del mondo circostante e a  fargli comprendere il valore della conoscenza del mondo naturale e di quello delle attività umane come parte integrante della sua formazione globale. 
 Egli dovrà acquisire metodi, concetti e atteggiamenti indispensabili per interrogarsi, osservare e comprendere il mondo e a misurarsi con l’idea di molteplicità, problematicità e  trasformabilità del reale al fine di operare scelte consapevoli ed autonome nei vari ambiti della vita reale.

Gli obiettivi specifici dell’asse scientifico-tecnologico saranno i seguenti:
1. Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni, appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità.
2. Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza.
3. Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie rispetto al contesto culturale e sociale in cui vengono applicate
4. Saper analizzare gli elementi di un sistema sia dal punto di vista qualitativo che quantitativo
5. Porsi domande significative e ricercarne le risposte 
6. Utilizzare il linguaggio specifico 
7. Applicare la metodologia acquisita a situazioni nuove
8. Osservare, interpretare ed utilizzare in maniera appropriata i linguaggi grafici e simbolici propri della disciplina
9. Conoscere e interpretare , modelli e relazioni tra i diversi aspetti di uno stesso fenomeno e tra fenomeni differenti

OBIETTIVI MINIMI
· saper riconoscere i vari tipi di soluzioni anche in ambito biologico
· saper preparare una soluzione a concentrazione nota
· saper inquadrare le proprietà colligative nella quotidianità e negli organismi viventi.
· collegare le proprietà chimiche di una sostanza con la sua struttura molecolare
· classificare gli elementi in gruppi sulla base del loro comportamento chimico
· correlare la varietà ed il numero elevato di sostanze organiche con l’attitudine degli atomi di carbonio a concatenarsi fra loro
· correlare il comportamento chimico delle sostanze organiche con la natura dei gruppi funzionali
· saper riconoscere una funzione di stato
· inquadrare il problema della spontaneità delle reazioni

· saper valutare la spontaneità o meno di una reazione e i metodi, presenti anche negli esseri viventi, per far avvenire una reazione non spontanea.
· saper calcolare la velocità di reazione
· comprendere come i vari fattori possano modificare la velocità di reazione saper comprendere la dinamicità degli equilibri chimici
· comprendere le cause dello spostamento di un equilibrio
· saper comprendere l'importanza di alcuni equilibri chimici negli esseri viventi
· saper determinare il valore del pH
· saper mettere in relazione il pH con le condizioni degli esseri viventi
· saper riconoscere un acido e una base
· comprendere l'importanza dei sistemi tampone anche per gli esseri viventi
· Saper inquadrare le fasi iniziali della vita di un organismo
· comprendere le modalità di integrazione dei vari sistemi del corpo umano
· saper descrivere la struttura e la funzione dei principali sistemi
· saper individuare le relazioni reciproche tra essi
· Conoscere i principali fenomeni della dinamica endogena del pianeta
OBIETTIVI INTERMEDI
· Applicare le conoscenze scientifiche in una situazione data.
· Saper utilizzare il lessico specifico per comunicare in forma fluente su temi scientifici.
· Individuare semplici fenomeni e/o riprodurli dimostrando semplici abilità operative.
· Utilizzare le conoscenze di base delle scienze integrate per la comprensione del funzionamento degli organismi viventi e degli equilibri naturali.
OBIETTIVI FINALI
· Riferire sugli argomenti trattati usando un lessico specifico e corretto;
· sviluppare le capacità espositive acquisendo l'abitudine al ragionamento attraverso l'uso corretto del metodo induttivo-deduttivo;
· sviluppare le capacità di osservazione, di descrizione e di confronto di fenomeni naturali per interpretare le interazioni uomo-ambiente;
· saper costruire un metodo di lavoro, che divenga progressivamente autonomo e personale


Articolazione del Piano Didattico Personalizzato

Il Piano Didattico Personalizzato ,svolto nella classe  per cinque  ore settimanali avrà un articolazione in unità di apprendimento,con obiettivi formativi, rispondenti agli OSA e declinazione in conoscenze, abilità e competenze.Le unità sono strutturate in modo da prevedere raccordi tra le scienze integrate ( chimica ,biologia e scienze della terra) ove possibile. Il totale delle ore curricolari è pari a 165 ore,comprensive delle ore da dedicare al recupero in itinere così suddivise

ATTIVITA’ INTEGRATIVE : lezioni sul campo così come da Programmazione del consiglio di classe 












	
UNITA’ DI APPRENDIMENTO N. 1
	Materia
	Classe

	
	Chimica-Scienze della terra-Biologia
	I V

	TITOLO:   NOMENCLATURA E CLASSIFICAZIONE DEI COMPOSTI . MINERALI E ROCCE.I Minerali nel nostro corpo
	PERIODO/DURATA
Settembre-Ottobre _Novembre  24 ore

	Competenza
	Abilità
	Conoscenze

	Saper classificare
Saper risolvere situazioni problematiche utilizzando
linguaggi specifici 
Saper riconoscere e stabilire relazioni

Saper applicare le conoscenze acquisite alla vita reale


	Riconoscere la classe di appartenenza dati la formula o il nome di un composto 
- Distinguere gli ossidi acidi, gli ossidi basici e gli ossidi con proprietà anfotere 
- Distinguere gli idruri ionici e molecolari 
- Assegnare il nome IUPAC e tradizionale ai principali composti inorganici 
- Utilizzare il numero di ossidazione degli elementi per determinare la formula di composti 
- Scrivere la formula di un composto ionico ternario 
Associare la roccia/il minerale al gruppo di appartenenza.
Riconoscere le proprietà dei vari tipi di roccia/minerali.
Essere in grado di collegare le caratteristiche di una roccia  al suo utilizzo
Comprendere che il corpo umano è un’unità integrata formata da tessuti specializzati e sistemi autonomi strettamente correlati.
Comprendere i meccanismi che consentono di controllare il metabolismo cellulare, regolare lo sviluppo e la rigenerazione dei tessuti.
Saper mettere in relazione il buon funzionamento del proprio corpo con il mantenimento di condizioni fisiologiche costanti.
Descrivere l’organizzazione del sarcomero e spiegare la contrazione considerando i movimenti delle miofibrille; descrivere l’organizzazione della giunzione neuromuscolare e gli eventi che generano e modulano la contrazione del sarcomero.
Descrivere l’organizzazione dello scheletro umano, spiegare i processi che consentono sviluppo e modellamento dinamico del tessuto osseo; descrivere le diverse parti delle articolazioni distinguendo i tendini dai legamenti.
Distinguere le diverse patologie muscolari; descrivere i danni e le patologie a carico delle ossa e delle articolazioni. Distinguere le diverse patologie muscolari; descrivere i danni e le patologie a carico delle ossa e delle articolazioni.
	I nomi delle sostanze
Valenza e numero di ossidazione 
 Classificazione dei composti inorganici 
 Proprietà e nomenclatura dei composti binari 
 Proprietà e nomenclatura dei composti ternari
I minerali 
Le rocce
Rocce magmatiche o ignee
L’origine dei magmi
Rocce sedimentarie
Rocce metamorfiche
Il ciclo litogenetico
Organizzazione gerarchica del corpo umano
Organi, sistemi, apparati
Comunicazione tra cellule e regolazione dell’attività cellulare
Controllo della rigenerazione dei tessuti
Ciclo cellulare
Omeostasi 
Caratteristiche dei muscoli scheletrici
Miofibrille e contrazione muscolare
Caratteristiche dei muscoli lisci
Struttura dell’endoscheletro
Formazione e crescita dell’osso
Articolazioni 
Patologie muscolari
Fratture e patologie delle ossa




	
UNITA’ DI APPRENDIMENTO N. 2
	Materia
	Classe

	
	Scienze della terra
	I V

	TITOLO:   GIACITURA E DEFORMAZIONI DELLE ROCCE
	PERIODO/DURATA  
Dicembre 10 ore

	Competenza
	Abilità
	Conoscenze

	Applicare metodi di osservazione, di indagine e le procedure proprie delle diverse scienze per comprendere la realtà naturale e il rapporto tra uomo e natura.
1.	Saper osservare e analizzare fenomeni naturali complessi
2.	Saper utilizzare modelli appropriati per interpretare i fenomeni
3.	Utilizzare le metodologie acquisite per porsi con atteggiamento scientifico di fronte alla realtà
4.	Comunicare nella propria lingua e nelle lingue straniere, utilizzando un lessico specifico
	Saper applicare i principi di orizzontalità e di sovrapposizione stratigrafica.

Essere in grado di effettuare correlazioni litostratigrafiche.
	La Stratigrafia e la Tettonica nello studio delle Scienze della Terra
Elementi di Stratigrafia
Elementi di Tettonica
Il ciclo geologico
Le carte geologiche




	
UNITA’ DI APPRENDIMENTO N. 3 

	Materia
	Classe

	
	Chimica-Biologia
	I V

	TITOLO Le Soluzioni
Il sangue e la linfa come caratteristiche soluzioni
	PERIODO/DURATA  
Dicembre-Gennaio- 20 ore

	Competenza
	Abilità
	Conoscenze

	Applicare metodi di osservazione, di indagine e le procedure proprie delle diverse scienze per comprendere la realtà naturale e il rapporto tra uomo e natura.
1.	Saper osservare e analizzare fenomeni naturali complessi
2.	Saper utilizzare modelli appropriati per interpretare i fenomeni
3.	Utilizzare le metodologie acquisite per porsi con atteggiamento scientifico di fronte alla realtà
4.	Comunicare nella propria lingua e nelle lingue straniere, utilizzando un lessico specifico
	Interpretare i processi di dissoluzione in base alle forze intermolecolari che si possono stabilire tra soluto e  solvente
 Organizzare dati e applicare il concetto di concentrazione e di proprietà colligative
 Leggere diagrammi di solubilità
Spiegare e descrivere correttamente l’organizzazione e le funzioni dell’apparato cardiovascolare.
Comprendere il ruolo svolto dal cuore nel sistema cardiovascolare e l’importanza di una perfetta coordinazione dei meccanismi che attivano e regolano il ciclo cardiaco.
Descrivere la struttura e l’organizzazione dei vasi sanguigni in relazione alle loro rispettive funzioni.
Comprendere i meccanismi di scambio tra sangue e tessuti, evidenziando le funzioni del sangue e i fattori che ne controllano il flusso e la composizione.
Comprendere le indicazioni fornite da una lettura corretta delle analisi del sangue, spiegare le differenze tra i diversi tipi di anemia; collegare le leucemie con il processo emopoietico; adottare comportamenti corretti per la prevenzione delle più diffuse patologie cardiovascolari.
Comprendere che il nostro organismo utilizza due diverse strategie di difesa e spiegare le relazioni tra immunità e sistema linfatico.
Identificare le situazioni in cui interviene l’immunità innata, spiegando le differenze e le interazioni tra barriere fisiche, cellulari e chimiche.
 Comprendere le strategie messe in atto dal nostro organismo per distinguere il self dal non self, produrre una risposta specifica, generare una memoria.
Riconoscere le interazioni e le differenze tra immunità umorale e immunità cellulare.
Comprendere l’importanza per la salute di una corretta integrazione tra le cellule e le molecole coinvolte nella risposta immunitaria.
	Soluzioni acquose ed elettroliti
Concentrazione delle soluzioni
Proprietà colligative
Legge di Raoult
Innalzamento ebullioscopico ed
abbassamento crioscopico
Osmosi
Colloidi e sospensioni
Organizzazione dell’apparato cardiovascolare
Il cuore
Vasi sanguigni e movimento del sangue
Meccanismi di scambio e regolazione del flusso sanguigno
Composizione e funzioni del sangue
Analisi del sangue
Anemie 
Leucemie
Le più comuni malattie cardiovascolari 
Il sistema linfatico, gli organi linfatici e la difesa immunitaria.
Immunità innata
Ruolo dei linfociti
Risposta immunitaria umorale
Risposta immunitaria cellulare
Memoria immunologica
Vaccinazioni
Immunodeficienze, malattie autoimmuni, allergie.



	
UNITA’ DI APPRENDIMENTO N. 4 

	Materia
	Classe

	
	Chimica-Biologia-Scienze della terra
	I V

	TITOLO L’EQUILIBRIO E Il DISEQUILIBRIO
 Le Soluzioni  la misura del Ph e l’equilibrio chimico
L’apparato respiratorio come meccanismo tampone del pH ematico 
L’apparato urinario e l’equilibrio idrosalino
L’equilibrio delle placche tettoniche
	PERIODO/DURATA  
Febbraio-Marzo 24 ore

	Competenza
	Abilità
	Conoscenze

	Applicare metodi di osservazione, di indagine e le procedure proprie delle diverse scienze per comprendere la realtà naturale e il rapporto tra uomo e natura.
1.	Saper osservare e analizzare fenomeni naturali complessi
2.	Saper utilizzare modelli appropriati per interpretare i fenomeni
3.	Utilizzare le metodologie acquisite per porsi con atteggiamento scientifico di fronte alla realtà
4.	Comunicare nella propria lingua e nelle lingue straniere, utilizzando un lessico specifico
	 Interpretare un’equazione chimica in base alla legge della conservazione di massa 
Interpretare un’equazione chimica in termini di quantità di sostanza
Mettere in relazione dati teorici e dati sperimentali
Conoscere i vari tipi di reazioni chimiche
Individuare le reazioni di doppio scambio in cui si forma un precipitato
Riconoscere una reazione di neutralizzazione
Comprendere che il valore di Keq di un sistema chimico non dipende dalle concentrazioni iniziali

Interpretare la relazione fra i valori di Keq e le diverse temperature 
Conoscere la relazione fra kc e kp Prevedere l’evoluzione di un sistema, noti i valori di Keq e Q
 Acquisire il significato concettuale del principio di Le Chatelier
 Conoscere la relazione fra kps e solubilità di una sostanza 
Comprendere l’evoluzione storica e concettuale delle teorie acido – base
Individuare il pH di una soluzione
Stabilire la forza di un acido/base, noto il valore di ka/kb
Scegliere la relazione opportuna per determinare il pH
Comprendere i meccanismi dell’idrolisi salina 
Individuare i casi in cui è conveniente esprimere la concentrazione di un acido o di una base come normalità
Saper collegare la presenza di un arco vulcanico alla subduzione.

Saper mettere in relazione la subduzione con la presenza di litosfera oceanica.

Ipotizzare la successione di eventi che ha determinato la formazione di un arco vulcanico.
Comprendere le relazioni tra le strutture e le funzioni delle diverse parti dell’apparato respiratorio.
Saper mettere in relazione le funzioni dell’apparato respiratorio con quelle dell’apparato cardiovascolare, comprendendo la loro stretta interdipendenza.
Conoscere alcune comuni patologie e malattie genetiche dell’apparato respiratorio.
Saper spiegare e descrivere le funzioni dell’apparato urinario.
Comprendere la complessità e l’importanza per l’omeostasi dei meccanismi messi in atto dai reni per mantenere l’equilibrio idrosalino e per eliminare i rifiuti metabolici azotati.
Comprendere le indicazioni fornite da una lettura corretta delle analisi delle urine, spiegare le cause e gli effetti delle più comuni patologie dell’apparato urinario.

	Equazioni di reazione

Resa di reazione

Reazioni di sintesi,decomposizione,
scambio semplice e doppio scambio
L’equilibrio dinamico
Costante di equilibrio 
Quoziente di reazione
Il principio di Le Chatelier
Equilibri eterogenei ed equilibrio di solubilità
Teorie sugli acidi e sulle basi
Forza degli acidi e delle basi
Calcolo e misurazione del pH
Reazioni di neutralizzazione
Titolazioni acido – base
Idrolisi
Soluzioni tampone 
Organizzazione  e funzioni dell’apparato urinario
Organizzazione  dei reni e struttura del nefrone
I meccanismi che regolano le funzioni dei reni
Analisi delle urine e patologie dell’apparato urinario
Organizzazione  e funzioni dell’apparato respiratorio
Meccanica della respirazione
Il sangue e gli scambi dei gas respiratori

La dinamica interna della Terra
Il flusso di calore
Il campo magnetico terrestre 
La struttura della crosta
L’espansione dei fondi oceanici 
Le anomalie magnetiche dei
fondi oceanici 
La Tettonica delle placche










	
UNITA’ DI APPRENDIMENTO N. 5

	Materia
	Classe

	
	Chimica-Biologia- Scienze della terra
	I V

	TITOLO  Energetica delle reazioni e metabolismo . L’energia nella terra
	PERIODO/DURATA  
Marzo-Aprile 24 ore

	Competenza
	Abilità
	Conoscenze

	Applicare metodi di osservazione, di indagine e le procedure proprie delle diverse scienze per comprendere la realtà naturale e il rapporto tra uomo e natura.
1.	Saper osservare e analizzare fenomeni naturali complessi
2.	Saper utilizzare modelli appropriati per interpretare i fenomeni
3.	Utilizzare le metodologie acquisite per porsi con atteggiamento scientifico di fronte alla realtà
4.	Comunicare nella propria lingua e nelle lingue straniere, utilizzando un lessico specifico
	Descrivere come variano l’energia potenziale e l’energia cinetica durante una trasformazione
Comprendere il significato della variazione di entalpia durante una trasformazione
 Mettere in relazione la spontaneità di una reazione con la variazione di entalpia e di entropia 
Conoscere il diverso potere calorifico dei combustibili
Comprendere il diverso potere calorifico degli alimenti e il loro ruolo nel metabolismo energetico
Distinguere le trasformazioni spontanee con riferimento a fenomeni della vita quotidiana
Riconoscere il carattere sperimentale dell’equazione cinetica, non deducibile dall’equazione chimica bilanciata di reazione
Spiegare la cinetica di reazione alla luce della teoria degli urti
Riconoscere nell’equazione cinetica lo strumento per definire il meccanismo di una reazione
Interpretare grafici concentrazione/tempo
Comprendere che il processo digestivo ha la funzioni di elaborare gli alimenti trasformandoli in sostanze utilizzabili dalle nostre cellule.
Saper mettere in relazione i diversi organi che compongono l’apparato digerente con le rispettive funzioni; spiegare i processi fisici e chimici implicati nelle fasi della trasformazione del cibo e dell’assorbimento dei nutrienti.
Saper spiegare l’importanza di un controllo della qualità e della quantità dei nutrienti nel sangue.
Comprendere l’importanza di un corretto regime alimentare per la salute.
Comprendere l’importanza degli ormoni per modulare e integrare le funzioni del corpo umano in risposta alle variazioni dell’ambiente interno ed esterno.
Comprendere il meccanismo di controllo esercitato dal sistema ipotalamo-ipofisario  e saper spiegare  l’integrazione tra sistema nervoso e sistema endocrino.
Saper descrivere le funzioni specifiche degli ormoni prodotti da ciascuna ghiandola e spiegare i meccanismi che ne controllano la produzione, indicando  i segnali che attivano e disattivano la secrezione ormonale.
Saper descrivere e spiegare le conseguenze di una variazione nella normale produzione ormonale causata da una specifica patologia
Saper classificare il tipo di attività vulcanica.
Riconoscere il legame fra tipo di magma e tipo di attività vulcanica. 

Ipotizzare la successione di eventi che determina un’eruzione vulcanica.
Saper leggere un sismogramma.

Saper usare il grafico delle dromocrone.

Risalire alla localizzazione dell’epicentro di un terremoto.

	Le funzioni di stato
Primo principio della termodinamica
Reazioni di combustione
Calore di reazione ed entalpia
Entalpia di reazione
Entropia e secondo principio della termodinamica
Energia libera e reazioni chimiche
Velocità di reazione ed equazione cinetica
Fattori che influiscono sulla velocità di reazione
Teoria degli urti
Energia di attivazione
Meccanismo di reazione
Organizzazione  e funzioni dell’apparato digerente

Fasi della digestione
Controllo della digestione e metabolismo
Malnutrizioni
Principali patologie dell’apparato digerente
Organizzazione e funzione del sistema endocrino
Ipofisi ed ipotalamo
Tiroide e paratiroidi
Pancreas e controllo della glicemia
Struttura e ormoni delle ghiandole surrenali
Gonadi ed ormoni sessuali
Patologie legate alle ghiandole endocrine
Il doping sportivo
Il vulcanismo
Edifici vulcanici, eruzioni e
prodotti dell’attività vulcanica
Vulcanismo effusivo ed esplosivo
I vulcani e l’uomo
Propagazione e registrazione delle
onde sismiche
La «forza» di un terremoto
Gli effetti del terremoto
I terremoti e l’interno della Terra
La distribuzione geografica dei
terremoti
La difesa dai terremoti







	
UNITA’ DI APPRENDIMENTO N. 6 
ELETTROCHIMICA ED CORRENTI ELETTRICHE IN BIOLOGIA
	Materia
	Classe

	
	Chimica-Biologia
	I V

	TITOLO  
	PERIODO/DURATA  
Aprile-Maggio 22 ore

	Competenza
	Abilità
	Conoscenze

	Applicare metodi di osservazione, di indagine e le procedure proprie delle diverse scienze per comprendere la realtà naturale e il rapporto tra uomo e natura.
1.	Saper osservare e analizzare fenomeni naturali complessi
2.	Saper utilizzare modelli appropriati per interpretare i fenomeni
3.	Utilizzare le metodologie acquisite per porsi con atteggiamento scientifico di fronte alla realtà
4.	Comunicare nella propria lingua e nelle lingue straniere, utilizzando un lessico specifico
	Riconoscere il significato e l’importanza delle reazioni ossido – riduttive nel mondo biologico Riconoscere in una reazione di ossido – riduzione, l’agente che si ossida e quello che si riduce 
Scrivere le equazioni redox bilanciate sia in forma molecolare sia in forma ionica
Esprimere la concentrazione delle soluzioni che partecipano a reazioni redox in termini di normalità, N
Avere consapevolezza della relazione fra energia libera e potenziale standard di una pila
Conoscere i fattori da cui dipende il valore della differenza di potenziale agli elettrodi di una pila
Collegare la posizione di una specie chimica nella tabella dei potenziali standard alla sua capacità riducente
Stabilire confronti fra le celle galvaniche e le celle elettrolitiche
Comprendere l’importanza delle reazioni redox nella produzione di energia elettrica
Comprendere come l’organizzazione dei neuroni e delle cellule gliali nel SN consente di recepire stimoli ed effettuare risposte rapide e complesse.
Spiegare l’eccitabilità e la conduttività dei neuroni considerando gli eventi di natura elettrochimica connessi con il potenziale di membrana.
Comprendere come i neuroni comunicano tra loro o con le cellule bersaglio, descrivendo organizzazione e funzione delle sinapsi.
Comprendere gli effetti e le cause di alcune malattie neurodegenerative.
Descrivere e spiegare l’organizzazione e le connessioni tra le diverse zone funzionali dell’encefalo e del midollo spinale.
Spiegare che cosa sono i nervi misti, distinguendo la componente afferente da quella efferente, spiegare come funziona il riflesso spinale, descrivere i nervi cranici e le rispettive funzioni.
Spiegare l’organizzazione del SNA, evidenziando le relazioni con il SNC.
Spiegare l’organizzazione e le funzioni della corteccia motoria, sensoriale, associativa
Elencare e spiegare la funzione dei diversi tipi di recettori sensoriali distinguendoli dagli organi di senso.
Spiegare come funzionano e come 
modulano la loro attività i
chemiorecettori e i meccanorecettori. 
Descrivere l’anatomia delle tre parti
dell’’orecchio e spiegarne le funzioni
Descrivere l’anatomia dell’occhio e spiegarne le funzioni 
Distinguere le patologie provocate da agenti patogeni dalle patologie causate da difetti dei recettori sensoriali o da cause genetiche.
	Importanza delle reazioni di ossido-riduzione
Bilanciamento delle reazioni redox
Equivalenti e normalità nelle reazioni redox 
Reazioni redox spontanee e non spontanee
Le pile
Scala dei potenziali standard di riduzione
Equazione di Nernst
Corrosione
Elettrolisi e cella elettrolitica
Leggi di Faraday
Organizzazione e funzione del sistema nervoso
Ruolo dei neuroni
Caratteristiche delle sinapsi
Sclerosi multipla e SLA
Organizzazione e funzione del sistema nervoso centrale
Componenti dei nervi spinali, riflessi spinali e nervi cranici.
Divisioni del sistema nervoso periferico.
Organizzazione funzionale della corteccia cerebrale.
Fasi del sonno ed EEG
Malattia di Alzheimer e di Parkinson
Organizzazione e funzioni dei
sistemi sensoriali
Sistemi sensoriali e percezione
degli stimoli chimici e meccanici
Orecchio, udito ed equilibrio
Anatomia e funzioni dell’occhio
Principali patologie degli organi di
senso, disfunzioni olfattive e
gustative.




	
UNITA’ DI APPRENDIMENTO N. 7

	Materia
	Classe

	
	Biologia
	I V

	TITOLO  RIPRODUZIONE E SVILUPPO
	PERIODO/DURATA  
Maggio-Giugno 15 ore

	Competenza
	Abilità
	Conoscenze

	Applicare metodi di osservazione, di indagine e le procedure proprie delle diverse scienze per comprendere la realtà naturale e il rapporto tra uomo e natura.
1.	Saper osservare e analizzare fenomeni naturali complessi
2.	Saper utilizzare modelli appropriati per interpretare i fenomeni
3.	Utilizzare le metodologie acquisite per porsi con atteggiamento scientifico di fronte alla realtà
4.	Comunicare nella propria lingua e nelle lingue straniere, utilizzando un lessico specifico
	Descrivere l’anatomia degli apparati riproduttori maschile e femminile evidenziando la diversità di ruoli per la riproduzione umana.
Spiegare come si svolgono meiosi e differenziamento dei gameti maschili e femminili, evidenziando analogie e differenze.
Descrivere le funzioni di androgeni, FSH, LH nel maschio e le funzioni e le fasi dei cicli ovarico e uterino
Spiegare le principali tappe dell’organogenesi e dello sviluppo fino alla nascita; elencare gli ormoni prodotti durante il parto, spiegandone la funzione.
Discutere  le caratteristiche dei diversi metodi contraccettivi, i loro vantaggi e i loro svantaggi 
Conoscere  le patologie prenatali e i metodi per diagnosticarle.
	Organizzazione e funzione degli apparati riproduttori maschile e femminile
Gametogenesi 
Controllo ormonale degli apparati riproduttori
Fecondazione e sviluppo embrionale
Organogenesi 
Patologie degli apparati riproduttori
Patologie a trasmissione sessuale
Contraccezione 
Test di gravidanza e patologie legate allo sviluppo del feto.
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